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Informativa sui comparti che promuovono caratteristiche ambientali e sociali  

(ai sensi dell’Articolo 10, paragrafo 1 del Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 novembre 2019 relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari ("SFDR"), i partecipanti 
ai mercati finanziari pubblicano e mantengono sui propri siti web le informazioni seguenti) 

Requisiti di informativa 
SFDR Articolo 10, paragrafo 1 

Informativa 

a) La descrizione delle caratteristiche 
ambientali o sociali o dell’obiettivo di 
investimento sostenibile; 

Il Comparto promuove, inter alia, caratteristiche ambientali e sociali, a condizione che gli 
emittenti degli investimenti target rispettino prassi di buona governance, e risponde ai requisiti 
dell’articolo 8, paragrafo 1 del Regolamento (UE) 2019/2088 relativamente all’informativa sulla 
sostenibilità nel settore dei servizi finanziari. 

b) le informazioni sulle metodologie 
utilizzate per valutare, misurare e 
monitorare le caratteristiche ambientali o 
sociali o l’impatto degli investimenti 
sostenibili selezionati per il prodotto 
finanziario, […] 

Il Comparto investe principalmente in altri UCI e UCITS che investono, senza alcuna limitazione 
geografica, in azioni emesse da piccole e medie imprese, i cui titoli sottostanti saranno 
selezionati tenendo conto dei criteri di redditività, nonché dei criteri ambientali, di responsabilità 
sociale e di governance (“ESG”), su base dei criteri di selezione descritti di seguito. 

b) […] compresi le fonti dei dati, […] Fonti dati esterne. 

b) […] i criteri di vaglio per le attività 
sottostanti e i pertinenti indicatori di 
sostenibilità utilizzati per misurare le 
caratteristiche ambientali o sociali o 
l’impatto sostenibile complessivo del 
prodotto finanziario; 

La selezione di fondi target si basa principalmente sulla qualificazione secondo l’Articolo 8, 
paragrafo 1, o l’Articolo 9 del Regolamento (UE) 2019/2088 così come sulla valutazione del 
gestore agli investimenti e le verifiche eseguite sul processo di investimento applicato al loro 
interno, con l’obiettivo di assicurare la costante integrazione di criteri ESG vincolanti (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, la politica ambientale adottata dagli emittenti target; l'impatto 
ambientale dei prodotti e dei servizi offerti; l'efficienza delle risorse; i diritti umani; lo sviluppo 
delle risorse umane; l'impegno nella comunità; la struttura di corporate governance; le relazioni 
con gli azionisti; l'etica professionale); essa quindi si concentrerà su:  

(i) ETF sui principali indici ESG e/o Sustainable and Responsible Investment (“SRI”), 
concepiti per garantire l’inclusione vincolante delle società best-in-class da una 
prospettiva ESG e SRI e/o per escludere quelle coinvolte in settori o i cui prodotti 
o attività potrebbero avere un impatto sociale o ambientale negativo;  

(ii) UCITS e/o UCI che aderiscono a criteri ESG vincolanti e li includono nelle loro 
decisioni di investimento attraverso un processo sistematico (sulla base, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, di ricerca ESG, screening, rating ottenuti da 
fornitori di dati esterni e/o dalla ricerca interna e/o di politiche di esclusione) allo 
scopo di selezionare emittenti con solide pratiche ESG e/o di escludere quelli 
potenzialmente esposti a controversie in ambito ESG o coinvolti in attività 
specifiche (tra cui, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, armi e munizioni a 
grappolo, industria del tabacco o del carbone);  

(iii) UCITS e/o UCI, inclusi ETF, le cui strategie di investimento si rivolgono a temi 
target specifici relativi ai fattori ESG (tra cui, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, cambiamento climatico, energia pulita, tecnologia pulita, sostenibilità 
idrica e uguaglianza di genere) al fine di selezionare gli emittenti che ne traggono 
maggior beneficio. 

Riguardo gli investimenti diretti di natura accessoria in titoli azionari e obbligazionari, gli 
emittenti dei titoli sono sottoposti a un’analisi ESG sulla base di criteri ESG vincolanti, con 
l’obiettivo di escludere quelli esposti a controversie ESG oppure coinvolti in specifiche attività 
(quantomeno armi, munizioni a grappolo, industria del tabacco e del carbone, giochi d’azzardo, 
intrattenimento per adulti), coerentemente con la politica di esclusione adottata dal gestore agli 
investimenti, e mantenere quelli che soddisfano standard minimi in termini di rating ESG, 
utilizzati per valutarne il profilo ESG e basati su una metodologia proprietaria di un consulente 
esterno, che vanno da 1 a 5 (dove 5 rappresenta il rating migliore). 
 Il Gestore agli Investimenti valuta costantemente lo sviluppo delle caratteristiche ESG degli 
investimenti in essere in fondi e in valori mobiliari. A seguito di variazioni negative nelle 
caratteristiche ESG, il Gestore agli Investimenti può, a seconda della variazione delle 
caratteristiche ESG, decidere di disinvestire totalmente o parzialmente gli investimenti 
interessati, agendo sempre nel migliore interesse degli investitori finali del Comparto.  
Il Comparto non ha stabilito un indice di riferimento ai fini del Regolamento (UE) 2019/2088. 

c) le informazioni di cui agli articoli 8 e 9; 
(i.e. informativa precontrattuale) 

Cfr. sopra 

Fonte delle informazioni: Prospetto BG SELECTION SICAV – Appendice C, Politica di investimento del comparto  
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